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	APPROFONDIMENTI

	· IUC (Tari-Tasi-Imu): il nuovo assetto dei tributi comunali sugli immobili

· Il “decreto Cultura” e l’“ArtBonus”


	PRINCIPALI SCADENZE


	IN BREVE


TRIBUTI LOCALI

TASI: proroga a settembre nei Comuni in ritardo con la delibera. Per gli altri la scadenza resta fissata al 16 giugno
MEF, Comunicato Stampa 19 maggio 2014, n. 128
Il Governo ha comunicato che per venire incontro da un lato alle esigenze determinate dal rinnovo dei consigli comunali, e dall’altro all’esigenza di garantire ai contribuenti certezza sugli adempimenti fiscali, nei Comuni che entro il 23 maggio non hanno deliberato le aliquote, la scadenza per il pagamento della prima rata della TASI è prorogata da giugno a settembre. Per tutti gli altri Comuni la scadenza per il pagamento della prima rata della Tasi resta il 16 giugno.

Confedilizia ha elaborato una lista definitiva dei Comuni che hanno deliberato l’aliquota sulla Tasi entro il 23 maggio: http://www.confedilizia.it/COMUNI%20CON%20DELIBERA%20TASI.pdf
(Vedi l’Approfondimento)

IVA
La fatturazione elettronica al 6 giugno 2014

D.L. 24 aprile 2014, n. 66, art. 25

A decorrere dal 6 giugno 2014, Ministeri, Agenzie fiscali ed enti nazionali di previdenza non potranno più accettare fatture emesse o trasmesse in forma cartacea e accetteranno solo fatture elettroniche. 

La stessa disposizione si applicherà, dal 31 marzo 2015, ai restanti enti della P.A. Per questi soggetti il termine era originariamente fissato al 6 giugno 2015 ma è stato anticipato al 31 marzo 2015 dal recente Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2014, n. 95.

Dopo tre mesi dall’entrata in vigore dell’obbligo, agli enti della P.A. sarà vietato disporre qualunque tipo di pagamento per fatture emesse in formato non elettronico.

(Vedi Circolare per il Cliente 5 maggio 2014, n. 222)

AGEVOLAZIONI

Dal “decreto Cultura” arriva l’“ArtBonus”

D.L. 31 maggio 2014, n. 83
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio scorso il D.L. 31 maggio 2014, n. 83 (c.d. “decreto Cultura”) per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.

Il decreto introduce misure per agevolare le erogazioni liberali riguardanti i beni culturali (c.d. “ArtBonus”).

In particolare prevede

· un credito d’imposta per le erogazioni liberali per gli interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, per il sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura pubblici o per la realizzazione di nuove strutture o il restauro e il potenziamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri pubblici;
· un potenziamento del “tax credit per il cinema”;
· crediti d’imposta per la ristrutturazione edilizia e l’ammodernamento delle strutture ricettive. 

(Vedi l’Approfondimento)

Le agevolazioni fiscali per i veicoli storici 

Le agevolazioni fiscali per i veicoli storici variano a seconda che si tratti di veicoli ultratrentennali o veicoli ultraventennali.

Sono considerati veicoli storici ultratrentennali quelli:

· costruiti da oltre 30 anni (salvo prova contraria, l'anno di costruzione coincide con l'anno di prima immatricolazione in Italia o in un altro Stato );

· non adibiti ad uso professionale o utilizzati nell'esercizio di attività di impresa, arti o professioni.

I veicoli storici ultratrentennali sono esenti dal pagamento della tassa automobilistica se il veicolo rimane inutilizzato, senza mai circolare su aree pubbliche. L'esenzione è automatica: non occorre presentare alcuna domanda né iscrivere il veicolo in un registro storico.

Sono considerati veicoli storici ultraventennali gli autoveicoli e motoveicoli di particolare interesse storico o collezionistico che:

· risultano costruiti da oltre 20 anni e da non più di 30;

· non sono adibiti ad uso professionale o utilizzati nell'esercizio di attività di impresa, arti o professioni.

Ai fini del riconoscimento dell'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica, se il veicolo rimane inutilizzato, senza mai circolare su aree pubbliche, è in questo caso necessario un attestato di storicità rilasciato singolarmente per ogni autoveicolo dall'ASI (Auto-Moto Club Storico Italiano) e per i motoveicoli anche dalla FMI (Federazione Motociclistica Italiana). 

Se il veicolo ultratrentennale o ultraventennale (come sopra individuato) è posto in circolazione su strade e aree pubbliche è dovuta una tassa di circolazione forfettaria di euro 25,82 per gli autoveicoli e di euro 10,33 per i motoveicoli.

IRPEF

Aumentano le ritenute sui redditi di natura finanziaria 

D.L. 24 aprile 2014, n. 66 
Il “Decreto Renzi” prevede che a decorrere dal 1° luglio 2014 aumentino dal 20 al 26% le ritenute e le imposte sostitutive su: 

· interessi, premi, dividendi e altri proventi ex art. 44 Tuir (redditi di capitale); 

· capital gain, differenziali positivi ex art. 67, da lett. c bis) a c quinques) (redditi diversi). 

Sono esclusi dall’aumento gli interessi, i premi e gli altri frutti dei titoli del debito pubblico, dei buoni postali di risparmio, delle cartelle di credito comunale e provinciale emesse dalla CDP e delle altre obbligazioni e titoli similari emessi da amministrazioni statali italiane ed estere. 

Il contribuente può affrancare i capital gain virtualmente maturati al 30 giugno 2014 pagando un’imposta sostitutiva del 20% entro il 16 novembre 2014. 

Detraibilità dall’IRPEF delle spese per osteopata e per biologo nutrizionista

Agenzia Entrate, Circolare 21 maggio 2014, n. 11/E

L’Agenzia Entrate ha precisato che:

· le prestazioni rese dagli osteopati non consentono la fruizione della detrazione IRPEF, e che le spese per prestazioni di osteopatia, riconducibili alle competenze sanitarie previste per le professioni sanitarie riconosciute, sono detraibili se rese da iscritti a dette professioni sanitarie;

· le spese sostenute per visite nutrizionali, con conseguente rilascio di diete alimentari personalizzate, eseguite da biologi, sono detraibili dall’IRPEF, ma, ai fini della detrazione, dal documento di certificazione del corrispettivo rilasciato dal biologo dovranno risultare la specifica attività professionale e la descrizione della prestazione sanitaria resa (non è necessaria la prescrizione medica). 

IRPEF, TRIBUTI LOCALI
IMU-IRPEF: applicazione dell’effetto di sostituzione per il 2013
Agenzia Entrate, Circolare 21 maggio 2014, n. 11/E
In base agli artt. 8, comma 1, e 9, comma 9, del D.Lgs. n. 23 del 2011, l’IMU sostituisce l’IRPEF e le relative addizionali in relazione al reddito fondiario dei fabbricati non locati e dei terreni non affittati, per la componente dominicale.
Il Dipartimento delle finanze, sentita l’Agenzia delle entrate, ha ritenuto che per l’anno 2013 l’effetto di sostituzione IMU-IRPEF trova applicazione in tutte le ipotesi in cui è dovuta l’IMU, vale a dire nel caso di versamento della prima e/o seconda rata (o semestre) e della cosiddetta Mini IMU. Il Dipartimento delle finanze ha altresì ritenuto che l’effetto di sostituzione operi anche qualora l’IMU risulti giuridicamente dovuta, ma non sia stata versata, ad esempio per effetto del riconoscimento delle detrazioni o perché l’importo è inferiore al minimo da versare.

SOCIETÀ
Diritto camerale al 16 giugno 

Ministero dello Sviluppo Economico, Circolare 5 dicembre 2013, n. 201237
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha definito gli importi del diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio per il 2014.
Vengono confermati anche quest'anno gli stessi importi previsti per il 2013, tenuto conto anche della perdurante crisi economica congiunturale.
Il versamento dovrà avvenire entro il 16 giugno 2014, con possibilità di posticipare il pagamento al 16 luglio applicando però la maggiorazione dello 0,40%.
Con riguardo alle regole sanzionatorie, si deve tenere conto della nuova posizione adottata dal Ministero dello Sviluppo economico con la nota n. 172574 del 22 ottobre 2013, in cui si è precisato che le regole sanzionatorie previste per le violazioni relative al pagamento del diritto annuale devono intendersi ora uniformate a quelle previste per i tributi erariali.

Omessa convocazione nei termini previsti dell’assemblea dei soci: contestazione e irrogazione delle sanzioni 

Ministero dell’Interno, Nota 22 aprile 2014, n. 13308
Il Ministero dell’Interno ha ribadito che spettano alle Camere di Commercio le competenze in tema di accertamento, di contestazione e di irrogazione delle sanzioni amministrative in materia di omessa convocazione dell’assemblea dei soci.

I termini previsti entro i quali effettuare la convocazione, salvo diversa previsione statutaria, sono fissati dall’art. 2631 c.c. in 30 giorni "dal momento in cui amministratori e sindaci sono venuti a conoscenza del presupposto che obbliga alla convocazione dell’assemblea dei soci".

La sanzione amministrativa pecuniaria va da 1.032,00 a 6.197,00 euro.

	APPROFONDIMENTI


TRIBUTI LOCALI
IUC (Tari-Tasi-Imu): il nuovo assetto dei tributi comunali sugli immobili

La legge n. 147/2013 ("Stabilità 2014") ha ridisegnato il nuovo assetto dei tributi comunali introducendo l’imposta unica comunale (IUC).

La IUC si incardina su due presupposti:

· uno collegato al possesso di immobili, 

· l’altro all’erogazione dei servizi comunali

da cui originano tre tributi:

· la TARI (tassa rifiuti) o tariffa corrispettiva, dovuta dall’utilizzatore dell’immobile, a fronte dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
· la TASI (tributo per i servizi indivisibili), dovuta sia dal possessore che dall’utilizzatore di immobili, comprese le abitazioni principali non di lusso, e con l’esclusione dei terreni agricoli;

· l’IMU, imposta patrimoniale propria, di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, con esclusione delle abitazioni principali non di lusso.
La dichiarazione relativa alla IUC deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali. Se intervengono variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, il termine di presentazione è il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la variazione. Il modello dichiarativo sarà messo a disposizione dai Comuni che gestiranno l’applicazione della IUC tramite regolamento.

Spetterà quindi direttamente a ciascun comune anche la determinazione del numero e delle scadenze di pagamento del tributo, con la previsione di almeno due rate semestrali, anche differenziate fra Tari e Tasi. Il versamento andrà effettuato tramite modello F24, bollettino di conto corrente o altre modalità di pagamento elettronico.

La Tari è il tributo destinato a finanziare i costi di raccolta e smaltimento rifiuti, in sostituzione della Tares.

È dovuto da chi, a qualsiasi titolo, occupa o conduce locali, indipendentemente dall’uso a cui sono adibiti, mentre è esclusa per le aree scoperte pertinenziali o accessorie non operative (giardini condominiali, cortili, ecc.) e le parti comuni dell’edificio non detenute o occupate in via esclusiva (ad esempio, tetti e lastrici solari, scale, aree destinate al parcheggio).

In via provvisoria, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria assoggettabile al tributo è quella calpestabile. Successivamente sarà attivata una procedura ad hoc fra Entrate e Comuni, in base alla quale si potrà determinare l’area che sconta l’imposta, pari all’80% di quella catastale. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, la superficie assoggettabile alla Tari rimane quella calpestabile.

Specifiche ipotesi di riduzioni tariffarie possono essere adottate dai Comuni (ad esempio, abitazioni con unico occupante, abitazioni tenute a disposizione per uso limitato, fabbricati rurali a uso abitativo). 

La Tari è dovuta nella misura massima del 20% in caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o nel caso in cui lo stesso sia gravemente carente, mentre nelle zone in cui non è effettuata la raccolta è dovuta in misura non superiore al 40%. Infine, dovranno essere previste riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche.

La Tasi è destinata al finanziamento dei servizi comunali rivolti alla collettività, come manutenzione del manto stradale, pubblica illuminazione, ecc.

E’ dovuta dal possessore o detentore di fabbricati, aree scoperte, aree edificabili. Nelle locazioni finanziarie, la Tasi è dovuta dal locatario per tutta la durata del contratto, vale a dire dalla stipula alla riconsegna del fabbricato.

La legge di Stabilità 2014 prevede espressamente che “in caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria”.

La base imponibile è quella prevista per l’Imu, cioè il valore catastale dell’immobile.

L’aliquota base è pari all’1 per mille, ma il Comune può deliberare riduzioni (fino all’azzeramento) o aumenti, rispettando comunque il vincolo in base al quale la somma delle aliquote di Tasi e Imu non deve superare, per ciascuna tipologia di immobile, l’aliquota massima consentita per l’Imu nel 2013. Per i fabbricati rurali strumentali, l’aliquota non può andare oltre l’1 per mille.

Analogamente a quanto previsto per la Tari, anche in riferimento alla Tasi il Comune può stabilire riduzioni ed esenzioni (l’abitazione ha un unico occupante, è ad uso stagionale, è abitata da persone che risiedono per più di sei mesi all’anno all’estero, il fabbricato rurale è a uso abitativo, ecc.).

La legge di Stabilità 2014 prevede anche novità per l’Imu.

A partire dal 2014 l’IMU non si applicherà all’abitazione principale e alle relative pertinenze, escluse quelle accatastate come A/1, A/8 e A/9, che però fruiranno dell’aliquota ridotta e della detrazione di 200 euro.

Per l’anno d’imposta 2013 l’Imu sugli immobili strumentali sarà deducibile dalle imposte sui redditi nella misura del 30%, quota che scende al 20% negli anni successivi. Invece, il reddito delle case non locate che scontano l’Imu, ubicate nello stesso comune in cui si trova l’abitazione principale, sarà assoggettato a Irpef nella misura del 50%.

I comuni potranno disporre casi di esclusione come, ad esempio, per i proprietari o gli usufruttuari anziani o disabili che trasferiscono la residenza in istituti di ricovero, per i cittadini italiani non residenti, per la casa concessa in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado e da questi utilizzata come abitazione principale. Sono sempre esenti le case delle cooperative edilizie assegnate ai soci che le destinano ad abitazione principale, gli alloggi sociali, la casa assegnata al coniuge separato, l’unico immobile posseduto dal personale delle forze armate o delle forze di polizia, i fabbricati rurali a uso strumentale.

E’ infine ridotto da 110 a 75 il moltiplicatore per determinare la base IMU dei terreni agricoli e di quelli non coltivati, posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola.

AGEVOLAZIONI
Il “decreto Cultura” e l’“ArtBonus”

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio scorso il D.L. 31 maggio 2014, n. 83 (c.d. “decreto Cultura”) per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.

Il decreto introduce misure per agevolare le erogazioni liberali riguardanti i beni culturali (c.d. “ArtBonus”).

In particolare, prevede che le erogazioni liberali per gli interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, per il sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura pubblici o per la realizzazione di nuove strutture o il restauro e il potenziamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri pubblici possano beneficiare di un credito d’imposta nella misura del:

· 65% delle erogazioni liberali effettuate in ciascuno dei due periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2013 (2014 e 2015, per i “soggetti solari”);

· 50% delle erogazioni liberali effettuate nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015 (2016, per i “soggetti solari”).

L’utilizzo del credito d’imposta è da ripartire in tre quote annuali di pari importo ed è riconosciuta nei limiti:

· del 15% del reddito imponibile, nei confronti delle persone fisiche e gli enti non commerciali;
· del 5 per mille dei ricavi annui per i soggetti titolari di reddito d’impresa.

Per questi ultimi il credito d’imposta è utilizzabile anche in compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/97, mediante modello F24, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e ai fini IRAP.

Per il conseguimento delle agevolazioni fiscali il contribuente richiedente dovrà presentare al Ministero per i Beni e le Attività culturali una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per le documentazioni e le certificazioni richieste. 

I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali dovranno invece dare pubblica comunicazione, anche con un’apposita sezione nei propri siti web istituzionali, dell’ammontare delle erogazioni liberali ricevute, della loro destinazione e dell’utilizzo delle stesse (fatte salve le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali).

Il decreto prevede inoltre:

· un potenziamento del “tax credit per il cinema”, al fine di attrarre investimenti esteri in Italia nel settore della produzione cinematografica. In particolare, è aumentato da 5 a 10 milioni di euro il limite massimo di credito d’imposta riconosciuto alle imprese italiane di produzione esecutiva e di post produzione in relazione a film o parti di film stranieri girati sul territorio nazionale, utilizzando mano d’opera italiana, su commissione di produzioni estere;
· crediti d’imposta del 30% per la ristrutturazione edilizia e l’ammodernamento delle strutture ricettive e per le spese sostenute negli anni 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018 per:

· l’acquisto di siti e portali web, inclusa l’ottimizzazione per i sistemi di comunicazione mobile;

· l’acquisto di programmi informatici integrabili all’interno di siti web e dei social media per automatizzare il processo di prenotazione e vendita diretta on-line di servizi e pernottamenti e per potenziarne la distribuzione sui canali digitali favorendo l’integrazione fra servizi ricettivi ed extra ricettivi;

· l’acquisto di servizi di comunicazione e marketing per generare visibilità e opportunità commerciali sul web e sui social media e comunità virtuali;

· l’acquisto di App per la promozione delle strutture, dei servizi e del territorio e la relativa commercializzazione;

· l’acquisto di spazi e pubblicità per la promozione e commercializzazione di servizi, pernottamenti e pacchetti turistici sui siti e piattaforme web specializzate, anche gestite da tour operator e agenzie di viaggio;

· le spese per la progettazione, la realizzazione e la promozione digitale di proposte di offerta innovativa in tema di inclusione e di ospitalità per persone con disabilità;

· l’acquisto di servizi relativi alla formazione del titolare o del personale dipendente per tutte tali attività.

	PRINCIPALI SCADENZE


	Data scadenza
	Ambito
	Attività
	Soggetti obbligati
	Modalità

	Venerdì 6 giugno 2014
	Fattura elettronica
	A decorrere dal 6 giugno 2014, Ministeri, Agenzie fiscali ed enti nazionali di previdenza non potranno più accettare fatture emesse o trasmesse in forma cartacea e accetteranno solo fatture elettroniche.
	Soggetti passivi IVA
	http://fatturapa.gov.it/

	Lunedì 16 giugno 2014
	IRPEF
	Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, provvigioni, indennità di cessazione del rapporto di agenzia e di collaborazione coordinata e continuativa corrisposti nel mese precedente.
	Sostituti d'imposta
	Mod. F 24 on line

	Lunedì 16 giugno 2014
	IRPEF
	Versamento addizionale regionale: rata addizionale regionale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese precedente od in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.
	Sostituti d'imposta
	Mod. F 24 on line

	Lunedì 16 giugno 2014
	IRPEF
	Versamento addizionale comunale: versamento delle rate dell’addizionale comunale previsto in forma di acconto e saldo. In caso di cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno, l’addizionale residua dovuta è versata in un’unica soluzione.
	Sostituti d'imposta
	Mod. F 24 on line

	Lunedì 16 giugno 2014
	IRPEF
	Versamento dell'imposta a saldo 2013 e del primo acconto 2014 (risultante dalla dichiarazione UNICO 2014 PERSONE FISICHE/SOCIETÀ DI PERSONE). 
	
	Mod. F 24 

	Lunedì 16 giugno 2014
	IRES
	Versamento dell'imposta a saldo 2013 e del primo acconto 2014 (risultante dalla dichiarazione UNICO 2014 SOGGETTI IRES) (per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare e approvazione del bilancio nei termini ordinari).
	
	Mod. F 24 

	Lunedì 16 giugno 2014
	IRAP
	Versamento dell'imposta a saldo 2013 e del primo acconto 2014 (risultante dalla dichiarazione IRAP 2014).
	
	Mod. F 24 

	Lunedì 16 giugno 2014
	TASI
	Versamento nei Comuni che hanno deliberato le aliquote entro il 23 maggio 2014.
	
	Mod. F 24 

	Lunedì 16 giugno 2014
	IMU
	Versamento acconto imposta per il 2014.
	
	Mod. F 24 

	Lunedì 16 giugno 2014
	Diritto camerale
	Versamento diritto annuale 2014.
	Imprese iscritte al Registro Imprese
	Mod. F 24 on line

	Lunedì 30 giugno 2014
	Imposta sostitutiva
	Versamento dell'imposta sostitutiva relativa alla rivalutazione delle partecipazioni e dei terreni non in regime d'impresa posseduti all'1/07/2011 (II rata) ovvero all'1/01/2013 (I rata).
	Persone fisiche
	Mod. F 24 

	Lunedì 30 giugno 2014
	IMU-IUC
	Presentazione dichiarazione movimentazioni 2013.
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La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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